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Il vertice 
Usa-Urss 

La sosta inglese 
del leader sovietico 
prima di ripartire 
per il vertice negli Usa 

Gorbaciov dalla Thatcher 
tasta il polso all'Europa 
In un «fruttuoso incontro» pre-vertice, Gorbaciov ha 
Incontrato la Thatcher durante una sosta di riforni­
mento In Gran Bretagna, Il premier britannico ritiene 
che se i due grandi concordano una scala temporale 
per le ricerche sullo «scudo spaziale», si apre la stra­
da per il trattato sulla riduzione delle testate strategi­
che. Ralssa festosamente accolta dai bambini di una 
scuola presso la base militare di Brize Norton. 

DAI NOSTRO COMMSroNPENTE 

ANTONIO •RONDA 

H LONDRA Uno scambio 
diplomatico cordiale e Iran-
co, una tappa fruttuosa nella 
marcia di ravvicinamento fra 
EM ed Ovest, ma non certo 
una .anteprima' del vertice 
che ti apre oggi a Washln-

Slon Nell'atmosfera spartana 
ella base militare Rai, c'è sta­

l i al massimo una «prova ge­
nerale» concentrata sugli ele­
menti-chiave che possono fa­
vorire (al di là della firma del 
trattato per la rimozione dei 
minili Intermedi) l'ulteriore 
accordo per la riduzione al 
cinquanta per cento delle ar­
mi strategiche nucleari, 

Al termine, di fronte ai rap-

frasentanti della stampa, una 
hllcher visibilmente soddi­

sfati» ha dello «Abbiamo avu­
to eccellenti conversazioni 
con Oorbaclov, e fra Howe e 
Shevardnadza Viviamo In 
un'epoca storica, sta per venir 
Umilio un accordo storico 
che di migliore sicure»! e 

gioia al popoli di tutto II mon­
do» Nel ringraziare, il leader 
sovietico ha detto di aver «ri­
sposto alla vostra iniziativa 
perchè convinto che i noslrl 
rapporti siano destinali a cre­
scere e a migliorare ora che 
slamo giunti vicini ali Intesa 
fra Usa e Urss, Gran Bretagna 
e gli altri paesi associati» Il 
preciso riferimento sovietico 
alla necessità di tener conto 
del punto di vista europeo sta 
alla base del sia pur breve In­
contro di Ieri Ecco perché 
Oorbaclov ha di buon grado 
accettato 1 Invito a far sosta in 
Oran Bretagna per un «riforni­
mento di Idee» che peraltro, 
come la stesta Thatcher tiene 
a precisare, non dà al governo 
britannico nessun ruolo di 
mediazione, di tramite fra le 
due superpotenze, oltre la 
semplice volontà di contribui­
re alcuni suggerimenti utili sul­
la strada di successivi accordi 

Il premier britannico, una 

Bologna per la pace 
Sindaco e cardinale 
lanciano un messaggio 
ai due grandi riuniti 
• • BOLOGNA Dagli schermi 
di alcune emittenti locali il 
sindaco Renzo Imbenl e II car­
dinale Qlacomo Biffi hanno 
lancialo 11 loro messaggio di 
pace e di speranza sottoli­
neando la portata storica del­
l'Incontro Reagan-Oorbaelov 
Se olire oceano si profila 
un'Ime» destinala ad aprire 
una late nuova nel mondo, a 
Bologna la comunità laica e 
religiosa, li Chiesa e l'autorità 
civile e politica, si ritrovano 
più vicine e unite sono le tose-

Bm Ideali della pace Inserita 
Sindaco è anche intervenuto 

ad una conferenza sulla pace 
promossa dalla diocesi di Bo­
logna, Lo ha accolto calorosa­
mente Il cardinale. 

«La guerra nucleare - ha 
detto Imbenl, davanti agli 
schermi di un'eminente loca­
le - non putì essere vinta da 
nessuno! ecco perchè l'accor­
do di Washington è Importan-
te, ed ecco perchè noi non 
dobbiamo assistere In allen­
ito. Il nostro destino non può 
essere delegalo a pochi uomi­
ni e a pochi Stati» 

•Perciò - ha aggiunto - vo­
gliamo essere protagonisti e 

non solo spettatori, del resto 
anche per i nostri problemi lo­
cali le soluzioni sono più o 
m e n o valide a s econdo di c iò 
che accade nel mondo, per 
agire localmente dobbiamo 
pensare globalmente» 

«l'accordo di Washington 
• ha sottolineato Imbeni - de­
ve essere II primo passo di un 
cammino nel corso del quale 
le risorse umane e finanziarle 
non devono più essere desti­
nate alla distruzione e alla 
guerra, ma alla risoluzione del 
drammi del nostro tempo, 
dalla fame al sottosviluppo, al­
la violenza contro intere po­
polazioni, alla distruzione 
dell'ambiente» 

La Chiesa bolognese ha In­
detto ieri una giornata di pre­
ghiera per la pace e l'arcive­
scovo Biffi ha lanciato a sua 
volta un messaggio televisivo 
«Slamo consapevoli - ha os­
servato - che stiamo assisten­
d o ad un avvenimento ecce ­
zionale e per ogni fallo impor­
tante si prega La pace è una 
grande idea e un grande valo­
re Preghiamo per un'Idea cri 
stiana di pace che è idea di 
giustizia e libertà» ORC 

settimana fa aveva già scritto 
a Reagan proponendo l'ado­
zione di una agenda, un ordi­
ne del lavori su precisa scala 
temporale, per le rispettive ri­
cerche sullo «scudo spaziale» 
mantenendo nel frattempo la 
più stretta osservanza dei trat­
tato antlballstico, Abm, senza 
alcuna Infrazione o circon­
venzione La Thatcher non ha 
mai nascosto II suo scettici­
s m o di fronte allo scenarlo 
reaganiano delle «guerre stel­
lari» cosi c o m e si è sempre 
guardata dal prendere posi­
zione circa I Interpretazione 
«più larga» (Usa) o «più stret­
ta» (Urss) del trattato Abm. Il 
primo ministro britannico ri­
tiene che s e una reciproca 
«agenda» per le ricerche delle 
armi difensive nello spazio 
potesse essere concordata fra 

I due Grandi, questo costitui­
rebbe un Importante elemen­
to di fiducia tale da rafforzare 
II clima e la piattaforma nego­
ziale per un successivo tratta­
to che riesca a dimezzare il 
numero delle testate nucleari 
strategiche Ecco II contributo 
britannico (che Washington 
sembra avere accolto con fa­
vore) offerto Ieri a Oorbaclov 
dalla Thatcher II tentativo è 
quello di rimuovere la preclu­
sione derivante dal «nesso», 
collegamento, fra Sdì e gli 
eventuali accordi di disarmo 
che a suo tempo aveva fatto 
fallire II vertice di Reykjavik. 
La Thatcher, a Brize Norton, 
non ha certo parlato c o m e 
portavoce europeo, né avreb­
be potuto farlo, ma ha conva­
lidato di fatto l'allargamento 
del discorso fra le due super­
potenze alle opinioni, ansietà 
o desideri degli alleati euro-
pel L'articolazione della di­
plomazia sovietica c o n l'inse­
rimento della voce europea 
danno, sia pure In forma limi­
tata, una valenza «storica» alla 
rapida tappa di Gorbaciov sul 
suolo britannico La Thatcher, 
dal canto suo, ha difeso II 
mantenimento del cosiddetto 
•deterrente nucleare britanni­
co» (che non verrà conteggia­
to In ogni possibile abbassa­
mento degli arsenali strategici 
fra Usa e Urss) ed ha Insistito 
sulla riduzione delle forze 
convenzionali del Patto di 
Varsavia prima di contempla­
re la limitazione delle armi 
atomiche a breve gittata Si è 
parlato anche (fra Howe e 
Scevardnadze) di diritti uma­
ni, Afghanistan, Il Qolfo ecce­
tera 

L llluscln 62 bianco e azzur­
ro di Gorbaciov ha toccato 
terra a Brize Norton alle 11,30 
di mattina ed è ripartito attor­
no alle due del pomeriggio II 
leader sovietico è stato accol­
to e salutato da una Thatcher 
In tailleur blu scuro sul più 

grande tappeto rosso che la 
ase militare della Rai si sia 

mai trovata a dispiegare Era­
no trentuno anni dall'ultima 
visita (Krusciov nel 56) ma è 
più che probabile che Oorba­
clov, su invito del premier bri­
tannico ritorni in Gran Breta­
gna forse prima del ventilato 
vertice con Reagan a Mosca 
nella primavera prossima 

In Gran Bretagna 
Raissa 
toma «insegnante» 

la moglie di uortutiov, Russa, risponde al saluto di una scolare­
sca inglese; In alto. Il leader sovietico accolto dalla Thatcher nella 
base militare di Brize Norton nello Oxfordshlre 

i " • ' Sorridente e af-
' i sa ha fatto una 

, ' tsione sugli sco-
t •• • andarlo venuti a 
1 ' - • '• Uomo a mezzo-
•' • • i , indlerlne bntan-
• •• • sulla soglia del-

1 • • enlare di Carter-
1 • • ' to dai figli del 

i ' ,la base militare 
••• ' '• • n Ha stretto de-

fanlili desidero-
• '• ' • i, ha scambiato 

frasi di saluto in un misto di 
russo e inglese Elegante in un 
trequarti di pelliccia bianca e 

gngla, semplice camicetta 
bianca, gonna fumo di Londra 
e stivaletti neri, la signora Gor­
baciov ha assitito con eviden­
te partecipazione alle prove 
che 1 bambini di 6 o 7 anni 
stavano facendo in prepara­
zione per lo spettacolo della 
Natività Le voci ancora da ac­
cordare sull accompagna­
mento del pianoforte, una 
traccia di incertezza nelle 
mosse e i gesti di Maria, Giu­
seppe e dei pastori nelle loro 
ampie vesti e bastoni ricurvi 
Ralssa ha apprezzato, diverti­

ta, alla genesi di'! tradizionale 
dramma natalizio con I oc­
chio esperto della ex inse­
gnante Peccato che il tempo 
fosse così limitato 

Poco dopo luna c'era la ra­
pida colazione per le due de­
legazioni attorno ai due gran­
di tavoli della mensa ufficiali 
di Brize Norton I cuochi si 
erano dati da lare per espri­
mere il meglio che ci si possa 
aspettare da una cucina mili­
tare trance di salmone alla 
grìglia con salsa olandese, pa­
tate novelle alla parigina, 
broccolettl di Bruxelles Non 
c'è stato tempo per gli antipa­
sti né per II caffé. Salo un pri­
mo piatto, accompagnalo dal 
vino bianco Chablis, e poi su­
bito il dolce I coni bianchi a 
spirale delle merlnghe vache-
nn riempiti di lamponi di bo­
sco Lo stavano preparando 
da giorni, quel mini-menù per 
la visita più corta che la storia 

del rapporti Internazionali ri­
cordi, e sabato scorso lo ave­
vano servito, in via sperimen­
tale, agli ufficiali della baie 
per ottenerne l'approvazione. 

L'aeroporto della Rat di Bri­
ze Norton (nello Oxfordshlre) 
è più abituato a ricevere gli 
aviogetti da guerra, I gigante­
schi trasporti americani pieni 
di forniture militari Ieri, in una 
«occasione storica», ha ospi­
tato una missione di pace, un 
contallo-lampo diplomatico 
lungo il percorso del vertice 
fra le due superpotenze che 
deve segnare la prima riduzio­
ne effettiva del rispettivi arse­
nali atomici U Gran Bretagna 
ha dato grande risalto all'av­
venimento perchè indica la 
volontà sovietica di consulta­
re l'Europa e dà a un leader 
europeo come la Thatcher la 
possibilità di avanzare propo­
ste costruttive nel dialogo In 
cono Ira Est e Ovest. UA.B. 

Parla Wolfgang Berner, dell'Istituto per gli studi sulle società dell'Est 
di Colonia: «Un passo avanti rispetto alla coesistenza pacifica» 

L^ottimismo» del leader sovietico 
Sensibilissima al tono delle relazioni Est-Ovest, la 
Germania federale guarda al summit tra 1 due su-
pergrandl da lontano ma con occhi interessati. Per 
l'anno prossimo si attende anche a Bonn una visita 
del leader sovietico. L'evoluzione della politica in­
ternazionale di Mosca, intanto, viene seguita con 
particolare attenzione dagli istituti di ricerca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

wm COLONIA La speranza, 
inconfessata, era di averlo qui 
prima che andasse in Ameri­
ca E Gorbaciov verrà, quasi 
sicuramente l'anno prossimo, 
preceduto da una visita di 
Shevardnadze (forse a gen­
naio) che Dobrlnin è venuto 
apposta a preparare il mese 
scorso Per il momento, Bonn 
deve accontentarsi di guarda­
re da lontano II Grande Ap­
puntamento di Washington 
Da lontano, ma con occhi 
molto attenti, sia perché le re­
lazioni Est-Ovest restano il ca­
pitolo delicatissimo che sono 
sempre state in questo paese, 
cerniera e ostaggio fra I bloc­
chi, e perché, proprio per 
questo, l'evoluzione delle po­

sizioni di Mosca viene seguita 
più che altrove con tutte le ar­
mi critiche della più raffinata 
«sovietologia» 

Nel suo ufficio all'Istituto 

Per gli studi sulle società dei-
Est di Colonia, poderosa 

concentrazione di cervelli ad­
detti allo studio dell'Urss e 
dintorni, il professor Wol­
fgang Berner emerso da una 
pila di llbn ammicca a un po­
ster di «Tango» sul quale Bobo 
Uene sottobraccio Vladimir 
llich Lenin e accetta di rispon­
dere a qualche domanda sulle 
novità della politica estera so­
vietica Proprio in coinciden­
za col vertice, è uscito uno 
studio, suo e del professor 
Helmut Dahm, con un titolo 

che non potrebbe essere più 
attuale «Il nuovo modo di 
pensare nella politica interna­
zionale dell'Urss». È l'analisi 
degli articoli, comparsi sulla 
«Pravda» e sulle «Izvestiia» nel 
luglio scorso, di due commen-
taton tra i più impegnati per la 
«perestrojka», Evghem Prima-
kov e Alexander Bovin Ber­
ner li ntiene una sorta di «pn-
ma stesura della nfondazione 
dei principi della politica este­
ra sovietica». 

In che senio, professore? 
Pnmakov e Bovin si muovono 
su due linee Da un lato Urico 
noscimento della necessità di 
eliminare nell Occidente la 
paura della «minaccia sovieti 
ca», dall'altro I esigenza di af­
fermare una visione più mo­
derna e meno dogmatica, di 
•ndinamizzare» l'Urss come 
fattore della politica interna­
zionale, rendere al socialismo 
il carattere di «alternativa con­
vincente» Una nvoluzione, vi­
sto che Pnmakov e Bovin par­
tono dal nconoscimento che 
il socialismo «reale» non è «at­
traente» Gorbaciov stesso, 

A Comiso svanisce quell'incubo durato sei anni 
A Comiso è iniziato il «giorno dopo». Ora la base 
europea più grande dei missili nucleari Cruise verrà 
smantellata Hanno vinto quelli che nel corso di tutti 
questi anni hanno creduto alla pace. Sei anni d'incu­
bo svaniscono per sempre. E che fine farà l'aeropor­
to Vincenzo Magliocco? La gente vuole che il gover­
no si pronunci rapidamente e definitivamente per 
una sua utilizzazione ad usi civili e pacifici. 

DAI NOSTflO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
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f 
l'Ingrasso della base di Comiso 

! • COMISO Grande manife­
stazione ieri fino a tarda sera, 
nella centralissima piazza Dia­
na, a Comiso per la firma del-
1 accordo Hanno preso la pa­
rola Fabio Mussi condirettore 
dell Olila Pietro Folena, se­
gretario della Fgcl Carmelo 
Arala segretario della sezione 
comunista di Comiso «Qui 
oggi, con noi avremmo volu­
to il compagno Pio La Torre -
ha detto Folena - che prima 
di altri comprese la gravità 
della decisione di Installare I 
missili Con lui vogliamo ricor­
dare Enrico Berlinguer En­
trambi furono promotori di un 
grande movimento culminato 
nella raccolta di un milione di 

firme, In Sicilia, per il no ai 
Crulse» 

Giorno di gioia e di festa, 
dunque, di nnnovata speranza 
e stupore, anche se I entusia­
smo è velato da una buona 
dose di preoccupazione per 
1 immediato futuro Ma intan­
to hanno vinto quelli che han­
no avuto fiducia, quelli che ci 
hanno creduto. Proprio cosi 
con il mugugno degli scettici 
che mai avevano creduto In 
un possibile lieto fine, fin da 
ieri mattina a Comiso è Inizia­
to il «giorno dopo» Una data 
che qui chiude per sempre sei 
lunghi anni di Incubo La base 
Crulse più grande d Europa 

sarà smantellata I soldati 
amencani se ne torneranno a 
casa. Che succede ora? 

Tutti pretendono che il go­
verno italiano in tempi rapidi, 
si pronunci definitivamente 
per I utilizzazione ad usi civili 
e pacifici della minacciosa 
roccaforte «Vincenzo Ma­
gliocco» L'intero Consiglio 
comunale della cittadina ra­
gusana si è già pronunciato in 
questo senso «Non credo che 
sia tutto finito, osserva Rosa­
rio La Perna, 47 anni, sociali­
sta, sindaco di Comiso che 
mai è stato suggestionato dal 
miraggio degli arricchimenti 
che la base, secondo alcuni, 
avrebbe dovuto provocare 
quasi meccanicamente «Anzi 
- dice - la presenza dei solda­
ti americani non si è mai fatta 
sentire, la popolazione civile 
quindi non ne ha tratto alcun 
vantaggio Come, d'altra par­
te, era logico che accadesse» 
•Per sei anni - aggiunge Salva­
tore Zago vicesindaco comu 
nlsta - slamo stati costretti a 
vivere con i missili in giardino 
Ecco perché, se è vero che 

I accordo apre enormi prò 
spettive per il futuro dell uma­
nità, è pur vero che. per noi 
che viviamo qui, l'accordo ha 
un significato diverso, direi 
quasi maggiore» Aeroporto 
civile? Grosso centro per la 
commercializzazione dei pro­
dotti? Un concorso di idee, 
come propone il compagno 
Giovanni Cobisi, assessore ai 
Lavori pubblici? 

Su questo, che è ora il tema 
sul tappeto, si è soffermato 
Fabio Mussi, condirettore de 
l'Unità e componente della 
Direzione del Pei, nella mani­
festazione di len 

Nel centro di «questa città -
ha detto Mussi - che non si è 
mal rassegnata a far da bersa­
glio atomico o da avamposto, 
abbiamo lautontà per rivol­
gerci direttamente ai leader 
Usa Urss che oggi firmano, 
lontano da qui, un accordo di 
valore storico» Entrambi 
compiranno oggi un «lunghis­
simo passo» «Bisogna dir loro 

ha proseguito l'esponente 
comunista - che è necessario 
ancora calzare gli stivali delle 

d'altronde, nel discorso che 
pronunciò per gli ospiti stra­
nieri alle celebrazioni del Set­
tantesimo, disse che per «oc­
cuparsi seriamente» delle 
nuove realtà sulla scena del 
mondo, il partito, «le sue forze 
teonche e scientifiche» deb­
bono liberarsi «di Idee e di 
schemi che appartengono a 
un'altra epoca» 

In quel discorso c'è nn'if-
ternuulne che sembra ri­
chiamare U fimosi formu­
la di Berlinguer iull'«e-
Morlmento delta eplata 
propulsiva». Quando Gor­
baciov dice che «nel perio­
do della stagnazione», cioè 
con Breznev, .si era Inde­
bolito l'Impulso Interna-
ztonaltsta del soclall-
imo»... Ma ci sono, luche 
In politica Internulonile, 
del limiti entro I quali I ri­
formatori sono cornetti a 
muoverai? 

Ovviamente li «nuovo modo 
di pensare» non ha un incon­
dizionato nulla-osta dal Comi 
tato centrale Lo stesso Gor­
baciov è più avanzato quando 

sette leghe per mettere al ban­
do le armi chimiche, comin­
ciare a dimezzare gli arma­
menti atomlco-strategici, ini­
ziare la nduzlone delle armi 
convenzionali, accordarsi su 
una interpretazione stretta del 
trattato Abm che blocchi la 
corsa alla militarizzazione del­
lo spazio» Un mondo, dun­
que, senza armi nuctean 

«Su questa idea si sono 
mossi i comunisti - dice Mussi 
- incontrando, nel loro cam­
mino, tanti compagni, amici, 
fratelli di lotta» Vien subito in 
mente quell'eroico monaco 
giapponese, buddista, che ie­
ri alle 12, ha finalmente con­
cluso il suo settimo digiuno 
per la pace Che farne adesso 
di questo strumento di guerra, 
ormai spuntato, ormai depo­
tenziato dalla buona volontà 
dei leader delle due maggiori 
potenze? «Chiediamo - ha 
concluso il condirettore de 
l'Unito che, andati via I Crul­
se, venga predisposto un cen­
tro di vita civile, che Comiso 
sia capitale di pace per I biso­
gni di oggi, e anche a futura 
memoria» 

in qualche modo parli «In 
propno» Per esempio certe 
sue affermazioni nel discorso 
di presentazione del nuovo 
programma del Pcus, nell'ot­
tobre '85, non hanno trovato 
spazio, poi, nella versione uffi­
ciale del programma Ciò det­
to, si deve nconoscere che 
sulla necessità del passaggio 
da una lase di 'Confrontati™» 
a una lase di collaborazione 
intemazionale di Ironie a pro­
blemi che nessun paese e 
neppure nessun blocco può 
nsolvere da solo, primo fra 
tutti la prospettiva della cata­
strofe nucleare, il leader del 
Pcus è stato sempre molto 
chiaro Qualcuno dice «È 
semplicemente più realista 
dei suoi predecessori» Ma il 
suo autocollocarsi tra gli «otti­
misti», tra quanti cioè ritengo­
no che si possano ridurre gli 
aspetti più nocivi dell'antago­
nismo tra comunismo e capi­
talismo, mi pare che sia qual­
cosa di più del vecchio con­
cetto della «coesistehza pa­
cifica» D altra parte esistono 
anche qui certe basi teoriche 
della novità Ho trovato inte­

ressantissimo un articolo in 
cui Zagladin, nel maggio acor­
so, ha proposto, propria su 
questi temi, una storicluazlo-
ne del pensiero di Lenin, U-
gladln cita Ira esempi in cut, 
come diremmo noi, Lenin «ha 
sbaglialo». 
0 Nel giudizio secondo cui 
l'eliminazione delle guerre sa­
rebbe possibile solo «dopo» la 
vittoria sul capitalismo. Noi, 
dice Zagladin, crediamo che 
le guerre vadano evitale «pri­
ma», e che ciò sia possibile 
perché c'è, anche nel paesi 
capitalistici, una costellazione 
di lorze che vogliono la pace, 
2) Nell'adesione alla lormuli 
di Clausewitz secondo cui la 
guerra è «la continuazione 
della politica con altri mezzi». 
Ciò, dice Zagladin, con l'arma 
atomleanon è pili vero. S) Nel­
la valutazione del movimento 
pacifista, strumento Insidio» 
del capitalismo per dividere le 
lorze contro la guerra secon­
do Lenin, e sul quale noi, dice 
Zagladin, diamo un giudizio 
più positivo possiamo essere 
«per» il movimento pacifisti 
pur non essendo ideologica­
mente «pacifisti». 

È mancalo ai suoi cari 
UGO FURINI 

Addolorati lo annunciano le figlie 
NitlaeLara i nipoti e parenti tutli I 
funerali mercoledì 9 dicembre alle 
ore 10 15 partendo da viale XXIX 
Maggio 31 Cotlegno 
Collegno 8 dicembre 1987 

Raffaella Daniela Paola Nicoletta 
Grazia Luisa partecipano con viva 
commozione al dolore di Rosetta e 
mamma per la scomparsa del loro 
caro 

CARLO TENITORI 
Lecco 9 dicembre 1987 

I comunisti della sezione di Orbas 
sano estremamente addolorati, 
esprimono al familiari 1 sensi del 
loio profondo cordoglio per la 
scamparea del compagno 

GIOVANNI OLIVERO 
In sua memoria sottoscrìvono per 
I Uniti 
Dibassano 8 dicembre 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARTURO LEO 
la moglie, 1 (Ioli la cognata nel ri 
cordarlo con immutalo affetto a co­
lora che lo conobbero e sttmarono 
sottoscrivono 100 000 lire per IU-
nlta 
Roma 8 dicembre 1987 

I compagni della Federealo™ co­
munista di Lecco annunciano con 
protonda tristezza la scampana di 

CARLO TENTORI 
e ne ricordano 1 esempla» impe­
gno di militante IscrittoslalPeiilu-
rame la dittatura fascista} partecjìjo 
•imamente alla lolla di llberazici» 
e fu, nel dopoguerra, Ira I fondatóri 
della federazione comunista tee-
chese nel cui comitato tederete tu 
membro per moltissimi anni Rico­
prì ia carica di consigliere comuna­
le di Lecco per tre legislature e per 
altri cinque anni tu consigliere del-
I amministrazione di Conto. Dipen­
denti della Sae, nella cui sezione di 
fabbrica era segretario, tu llowwlar 
lo per rappresaglia nel 19S3. Aveva 
ricoperto anche incarichi di fronde 
responsabilità all'interno dell'Ulsp 
nazionale del cui settore sport In­
vernali era stato presidente. I Iutie­
ra» avranno luogo In torma civile 
domani alle ore 15 partendo dall'a­
bitazione di vìa Ostavla 5 nel quar­
tiere di San Giovanni. 
lecco, 8 dicembre 1987 

Nel primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

GINA PERNO 
Il marito Valerio Fallii, 1. sorelle E|, 
vira. Lue», Franca • ì tritelli Urial, 
Riccardo, Edoardo, le M i n a t e ? i 
nlpoU la ricordano con dolore e at. 
letto a parenti, amici e cono*: etili 
In sua memoria «oltoacrivono I» 
50 000 per rettila 
Genova, 8 dicembre |9j7 

T: 
l 'Unità 
Martedì 
8 dicembre 1987 


